TRIBUNALE ROMA: STRISCE BLU, COMUNE NE PROVI NECESSITÀ-Justice.it

Roma, tribunale civile Strisce blu, per essere giustificate devono servire davvero. Lo ha stabilito il Tribunale di Roma accogliendo il ricorso di un automobilista che ha contestato la multa ricevuta per non aver pagato la sosta sul parcheggio delimitato dalle strisce blu.

Il giudice ha statuito che la sanzione comminata è illegittima se l'amministrazione comunale non può provare che nell'area circostante si trovi anche una zona dove è possibile sostare liberamente. Anche particolari condizioni di traffico, se dimostrabili dall'ente comunali, rendono legittime le strisce blu.

Nella fattispecie, il ricorrente si era rivolto in appello al Tribunale della Capitale per contestare la decisione del giudice di pace che aveva respinto la richiesta di annullamento della sanzione.

La giustizia ha appoggiato la tesi sostenuta in aula dall'automobilista pronunciandosi in suo favore: il verbale può essere annullato se il Comune non dimostra in sede di causa che, nella zona dove sono presenti le strisce blu, si verifichi una situazione tale per cui è necessario ricorrere al controllo del tempo di sosta dei veicoli. Quando i cittadini protesteranno in tribunale contro la sanzione comminata per il mancato pagamento del ticket, dunque, sarà onere dell'amministrazione comunale indicare il provvedimento in base al quale l'area dove si è verificata la violazione rientri tra le zone pedonali, quelle a traffico limitato, oppure presenti una viabilità e delle esigenze di traffico peculiari. La sentenza fa riferimento sia ai parcheggi custoditi istituiti dal Comune, sia alle aree con i parcometri, gestiti o meno in maniera diretta dall'ente locale. Se l'amministrazione non è in grado di provare l'esistenza di queste condizioni, come nel caso di specie, la multa deve essere considerata illegittima.
